
Comune di Marsala

Aula Consiliare
In data martedì 23 gennaio 2024, alle ore 17:07 si è tenuta, presso la sala Aula Consiliare dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Consiglio Comunale del 23/01/2024 ore
16:30" dell'organo Consiglio Comunale.
Presiede la seduta Amministrativo MARINO Giancarlo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente

Vincenzo Patrizio STURIANO Presidente del Consiglio Comunale ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Bartolomeo Walter ALAGNA Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Gabriele DI PIETRA Consigliere ✓

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Gaspare PASSALACQUA Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Antonio VINCI Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 17:08, si unisce alla seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

Alle ore 17:17, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 17:19, si unisce alla seduta Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI.

Alle ore 17:22, si unisce alla seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Alle ore 17:22, si unisce alla seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 17:23, si unisce alla seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 17:23, si unisce alla seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Alle ore 17:23, si unisce alla seduta Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO.

Alle ore 17:23, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 17:23, si unisce alla seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Alle ore 17:24, si unisce alla seduta Consigliere Michele ACCARDI.

Alle ore 17:24, si unisce alla seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Buon pomeriggio colleghi consiglieri, signori della Giunta, signor segretario, signori della stampa.
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E allora siamo pronti, può procedere con l'appello, segretario.

Giuliano.

Presente."

Interviene Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI:

"Milazzo Vito.

Cavazzino.

Presente.

Pugliese.

Milazzo e Leonora, Gelardi, Accardi, Di Girolamo, Orlando, Carnese, Di Pietra, Giacalone, Titone, Fici, Rodriguez, Alagna? Assente.

Ferrantelli? Coppola? Presente.

Martinico? Presente.

Genna? Assente.

Bonomo? Presente.

Passalacqua? Presente.

Fernandez? Presente."

Alle ore 17:25, si unisce alla seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Alle ore 17:26, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare PASSALACQUA.

Alle ore 17:26, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Vinci? Risultano presenti all'appello 15 consiglieri comunali su 24, siamo in presenza del numero legale.

Nomina scrutatori."

Alle ore 17:27, il Presidente avvia il dibattito sul punto 1 ‐ NOMINA SCRUTATORI;.

Interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Propongo all'Aula di nominare come scrutatori il collega Coppola, la collega Martinico e il collega Cavasino.

per alzate sedute e che è favoribile per rimanere seduto, che contrario si alzi? Approvato all'unanimità.

Il punto 2 non sono stati depositati ancora i verbali delle sedute precedenti quindi in questo momento lo accantoniamo."

Alle ore 17:27, il Presidente avvia il dibattito sul punto 3 ‐ COMUNICAZIONI;.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Passiamo al punto 3"

Interviene Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"comunicazioni Buonasera a tutti, Presidente, Segretario, assessori, colleghi.

Volevo portare una notizia.

Finalmente stanno facendo l'impianto nuovo dei semafori a Strasatti.

È viva.

Sono stupita dalla velocità.

Sono passati soltanto un anno e mezzo.

Io, sinceramente, avevo pensato di portare lo fumante, ma mi riservo non appena accendono questi benedetti semafori.

Grazie."

Interviene quindi Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"Ha chiesto di intervenire il collega Passalacqua.

Presidente, giunta, colleghi.

Una cosa, ne approfitto della presenza dell'assessore Tumbarello per sapere se, a seguito della nostra manifestazione tenuta qualche domenica fa sul lungomare Boeo di fronte al baio
Anselmi, dove abbiamo documentato lo stato di erosione prepotente che c'è su quel tratto di costa che mette in pericolo la frizione della carreggiata, appunto su quel tratto di
lungomare, volevo capire se si sono stati fatti gli accertamenti dovuti visto che la questione può essere di grave pericolo per la comunità e volevo sapere appunto che l'assessore
Dumarello si era messa in azione tutta una serie di...

se i tecnici avessero in qualche maniera certificato o meno appunto la pericolosità del tratto se è scongiuriato un imminente pericolo o meno è quello che si intende fare.
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Grazie."

Alle ore 17:29, si unisce alla seduta Consigliere Antonio VINCI.

Prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Nessuno al momento chiede di intervenire, diamo la parola all'assessore Tumbarello."

Alle ore 17:30, si unisce alla seduta Assessore Giacomo TUMBARELLO.

A questo punto, interviene Assessore Giacomo TUMBARELLO:

"Presidente, signori consiglieri e pubblico stampa presenti, buona serata.

Con riferimento alla comunicazione del consigliere Passalacqua, informo il Consiglio che ben prima l'amministrazione comunale si era posta la questione sulla sicurezza del
lungomare Boeo e soprattutto il tratto che è maggiormente interessato dalla erosione marina e sarebbe a dire il tratto che va dal museo archeologico verso Capo Boeo.

e da quando ci ha riferito l'ingegnere Franciamore, il quale si è regato personalmente a verificare e ben prima della manifestazione che hanno promosso il gruppo di consiglieri aveva
riferito che non c'erano gravi motivi di preoccupazione.

Tuttavia sia io che il sindaco separatamente abbiamo chiesto all'ufficio di relazionare per iscritto in ordine ai presupposti di sicurezza che eventualmente interesserebbero la strada del
lungomare Boeo e all'altere di ciò in attesa che vengano che venga relazionato sull'aspetto della sicurezza, sia io che il sindaco, ancora una volta separatamente, abbiamo disposto di
procedere allo straccio.

Io stesso ho promosso una riunione con il tecnico che aveva curato gli aspetti strutturali del progetto l'ingegnere Rocco Incianni, l'ho incontrato insieme al dirigente Franciamore e
informalmente gli abbiamo richiesto se ci fossero i presupposti economici per lo stralcio ed eventualmente la copertura del tratto di muro che dovrebbe sostenere e consolidare la
strada nel tratto di cui abbiamo parlato e informalmente l'ingegnere Ingianni ci ha detto che da una verifica molto sommaria che aveva fatto si sarebbe potuto procedere a uno
stralcio funzionale del progetto garantendo eventualmente il consolidamento di quel tratto di strada.

In conseguenza di ciò, sia io che il Sindaco abbiamo emesso una direttiva nei confronti dell'Ufficio di procedere in questo senso.

Preciso tuttavia che noi ad oggi non abbiamo ricevuto alcun denigo da parte della Regione, sebbene ritengo, ed è inutile che ci nascondiamo dietro un dito, che la scadenza del 31‐12
sia stata dirimente rispetto al finanziamento.

Io ritengo che in questo momento la scelta più equilibrata, la scelta più saggia sia quella di procedere alla redazione di uno straccio funzionale che possa garantire la messa in
sicurezza della strada.

Sebbene, questo lo devo dire da tecnico e mi rivolgo all'architetto Passalacqua, che analogamente a me lo è, Questo progetto è un'opera di salvaguardia della strada, ma non attenua
il problema che è quello dell'erosione e l'erosione, sappiamo bene dal punto di vista tecnico, si limita il fenomeno dell'erosione con la realizzazione di una barriera di flangiflutti.

È evidente che in questo senso per la parte residuale che resterà per la realizzazione del progetto si integrerà eventualmente per cercare di progettare una barriera frangiflutti che limiti
quanto più possibile il problema dell'erosione sul tratto di costa interessato."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO che dichiara:

"e allora ha chiesto di intervenire il collega"

A questo punto, interviene Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"Luriguez della facoltà.

Sì, grazie Presidente, colleghi, assessori.

Architetto Tombarello, sabato sera c'è stato l'ennesimo incidente nella via Vecchia Mazzara.

Ora io non sono un organo di polizia che possa stabilire le dinamiche dell'incidente per come sono andate, so soltanto che ci sono stati quattro ragazzi ferite in maniera grave,
almeno tre, qualcuno anche in pericolo di vita.

Ora, l'ho detto in un'intervista e mi sembra di averlo detto anche in consiglio comunale.

dal 28 di ottobre, da quando è ceduta la strada alla Curva del Fortino, non si è fatto nessun intervento sulla Via Vecchia Mazzara.

Voi come ben sapete, collega Vinci, lei che è conoscitore della strada e credo che la percorra quanto me, perché Diciamo che la strada è diventata di primaria importanza adesso per
la viabilità, per evitare la via Mazzara e quindi molta gente prende la via Vecchia Mazzara.

Non parlo per quanto riguarda quando piove per la fognatura.

è un problema annoso e credo che sia difficile da risolvere, ma quantomeno, architetto, nella duplice veste di lavori pubblici e del settore giardiniere, perché non si pulisce un po' i
bordi della strada e si ottura qualche buca che c'è attualmente? Perché, mi creda, io la percorro ogni giorno ed è pericolosa e di vitale importanza allo stesso tempo, quindi se ne
prenda carico, per favore."

Alle ore 17:36, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"E allora, ci sono altri colleghi che vogliono fare interventi? Collega Di Girola."

Sul punto, prende la parola Consigliere Gaspare DI GIROLAMO che dichiara:

"Prego.

Grazie Presidente, colleghi, Assessore.

Assessore Dumbarello, lei, visto che ha considerato che a tutte le delega Possiamo parlare e discutere solo in questi giorni.
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Speriamo nei prossimi giorni di avere nuovi assessori e poter parlare con gli altri.

Comunque nei scorsi giorni ho ricevuto diverse istanze dai pescatori che malgrado tutto non riescono a conferire rifiuti marini e sono andati diverse volte nel piazzale delle Salinelle
dove c'è dove c'è un'isola ecologica per i rifiuti marini, però la stessa isola ecologica è spenta e non funzionante, quindi oltre alla distanza che ho ricevuto di questa isola ecologica che
è spenta Volevo fare un'altra richiesta, se possibile, anzi elogiare anche la sensibilizzazione dei rifiuti marini per i pescatori, di portare la stessa isola ecologica nella zona del porto e
poterla mettere in funzione magari nel prossimo mese, visto e considerato il fatto che siamo sotto il periodo centrale per la pesca.

Grazie."

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Collego Orlando, lei ha la parola.

Grazie Presidente, colleghi, Assessore, Vicesindaco, Assessore D'Umbarello.

Per quanto riguarda io invece voglio fare i complimenti all'Amministrazione per l'arredo urbano che è stato posizionato lungo tutto il lungomare Boeo, lungomare Maltese.

bello, acquistato con gusto e posizionato in maniera eccellente, tanto che le nuove panchine sono state posizionate dove erano predisposte quelle vecchie e se qualcuno di voi passerà
da quel tratto di strada vedrete ancora che sotto le nuove panchine ci sono i massi dove erano posizionate le vecchie panchine.

Posizionare l'arredo con decoro sul lungomare così bello che noi abbiamo e lasciare le vecchie i vecchi stalli, i vecchi tufi, dove erano posizionate le panchine, secondo me lo trovo
veramente indecoroso.

Io non sto capendo più quale deleghe questa amministrazione ha, chi è l'assessore allo sport, chi è l'assessore al turismo, chi ha il bilancio.

Sinceramente, collega Coppola, non sono a conoscenza.

Assessore D'Umbarello, pochi minuti fa ho ricevuto una nota dai suoi collaboratori.

Per quanto riguarda la nota che io ho fatto in data 19 dicembre, 16 dicembre, se non ricordo, inerente alla pulizia della strada e al lavaggio dei marciapiedi.

Mi è arrivato il programma del lavaggio strada.

Nella nota penso di averla scritta in italiano, almeno l'unica cosa che sappia fare, anche perché c'è il T9 che mi corregge, perciò anche lì è stata scritta in italiano.

La proposta del consigliere Orlando, datata 19‐12‐2023, parlava di lavaggio di marciapiede.

Quello che è il programma del lavaggio delle strade con lo spazzamento lo sappiamo tutti e io ho chiesto in maniera scritta e sottolineata il lavaggio dei marciapiedi e delle strade
interessate allo shopping.

Qui mi vedo il programma degli interventi con lo spazzamento a partire da martedì, tra l'altro spazzamento meccanico previsto in Piazza del Popolo.

Ma lei di recente si è regata a Piazza del Popolo.

Ogni giorno io costantemente vedo Piazza del Popolo pieno di foglie, la patria del retrostante e la stazione.

Non ne parliamo.

Ormai non sono più foglie, è diventato cemento.

Lì per fare un intervento la spazzatrice non ce la fa, bisogna intervenire con la pala.

Perciò anche questa nota che lei mi ha inviato, o perlomeno è stata inviata dal dirigente dell'SPL, e dal gruppo del servizio che le avranno messa e le avranno relazionato quello che io
le avevo chiesto, non risponde a realtà.

Assessore, io logicamente mi rivolgo a lei in quanto parte politica perché negli aspetti gestionali non possiamo entrare nel merito, ma lei come assessore ha potuto verificare se è
realmente quanto detto dagli uffici corrisponde a realtà.

Poi avrei tante altre cose da dire.

Le faccio la domanda, so che forse non è di sua competenza, ma per quanto riguarda l'impiantistica sportiva i lavori sono dei lavori pubblici oppure l'assessorato è un altro? E'
l'assessorato allo sport che comprende pure i lavori pubblici? Le manutenzioni sono in capo, ma il dirigente non è sempre il dottore Franciamore e non fa parte dei lavori pubblici,
perché se noi parliamo di impiantistica sportiva per quanto riguarda i lavori pubblici dovremmo parlare.

Si rapporta l'assessore Billardello con il dirigente Franciamore per quanto riguarda i lavori pubblici? Bene, grazie."

Interviene quindi Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"Buonasera colleghi consiglieri, pubblico, stampa.

Io volevo prendere parola in merito all'inaugurazione del museo Paolo Borsellino che si è verificata pochi giorni fa.

organizzata dall'Associazione Nazionale Magistrati.

Io ho avuto il privilegio di partecipare, c'era qualche altro consigliere che ho visto e posso testimoniare che è stata veramente una bella manifestazione, ricorrenza in titolazione al
museo, veramente molto toccante.

perché si è percepita delle testimonianze da parte dei magistrati presenti che 30 anni fa erano qua da giovani magistrati, ora chi era direttore del tribunale di altre città, chi magari è
un procuratore capo, io non sono poi della materia, però ho avuto una bellissima sensazione e volevo trasferirla all'interno di questa stese per i colleghi che chiaramente magari in
quella giornata non potevano essere presenti per impegni personali, però ci tenevo particolarmente a poter trasferire questa mia bellissima sensazione che ho provato in quelle
giornate.

Tutto qua.

Grazie Presidente."

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:
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"Grazie Presidente, grazie collega Pugliese per aver ricordato questo intervento all'interno del vecchio tribunale, ora uffici comunali.

Io ero presente, sono stato presente alla manifestazione ed entrare in quella stanza, collega Rodriguez, è stato un colpo, l'ho vissuta e l'ho vista da bambino sui giornali e vederla dal
vivo rappresentava realmente quello che era.

Questo è veramente un plauso che va all'amministrazione, al vice sindaco e a coloro che se ne sono occupati perché entrare all'interno di quella stanza e vedere quel dipinto fatto dal
nostro concittadino all'interno di quei locali rispecchiava quello che poi era la fotografia Nella realtà io adesso non so come sarà e verrà gestito questo locale, come saranno le
modalità di accesso all'interno di questa struttura.

Mi auguro che l'e‐assessore con delega all'istruzione potrà organizzare dei momenti rivolti ai bambini perché è l'unico luogo anche se il tribunale ormai è nei locali nuovi, ma dove si
respirava la legalità e dove si è capito realmente quello che era il giudice Borsellino e quello che ha fatto in quel momento per tutta l'Italia, per tutta la nazione."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO che dichiara:

"Grazie."

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Consigliere Cupola, lei ha la parola.

grazie Presidente io sinceramente non ho deciso di intervenire ma ascoltando alcuni colleghi penso che dopo un po' di riposo credo che qualche comunicazione bisogna pure farla.

Dando inizio sempre dalla famosa pista ciclabile Presidente ho avuto modo di Sassuolo D'Umbarello, la sesta pista che io ho approvato nel piano triennale delle opere pubbliche, un
progetto che si chiama Pista Ciclà Blu Urbano, fonte di finanziamento, può farsi 2014‐2020 ma Io non sono un tecnico, non ho approvato chi è contro le piste ciclabili.

Lasciamo stare chi l'ha pensata, ma chi l'ha realizzata e chi ha accettato il decreto di finanziamento sicuramente non è l'amministrazione precedente e chi l'ha modificato anche il
progetto è l'amministrazione attuale.

Però ho avuto modo di leggere attentamente l'ordinanza fatta dal comandantemento di cui Posso solo attestare che, e confermo ancora di essere una persona assolutamente
miticolosa e precisa, nel ruolo di Comandante della Polizia Municipale.

E deve necessariamente, per come è fatta l'ordinanza, se non ricordo male sono 14 pagine, per cercare di mettere in sicurezza quelli che sono chi vuole dilettarsi, credo che sarà
difficile, io ho provato a fare una parte del tracciato, vi posso garantire che è impossibile ed è pericolosissimo, e nello stesso tempo mettere in sicurezza anche i veicoli stessi, perché ci
sono cambi di traiettoria repentina che possono mettere a serio pericolo gli automobilisti.

Si parla di casa avanzata, ma è questo il termine.

Io vorrei capire se tutte le persone, io vedo molte persone in età avanzata che utilizzano la bicicletta, dare a spiegare alla casa avanzata rispetto a quello che è il limite che si deve
fermare il veicolo davanti al semaforo, che per attraversare certi tratti bisogna scendere dalla bicicletta e poi risalire per fare l'attraversamento che sono aree pedonali e tutto diventa
troppo complicato e oggi ci rendiamo sempre conto che abbiamo perso l'opportunità di rinunciare a un finanziamento per un'opera che non è assolutamente funzionale per la città.

c'era tutto il tempo di poter modificare il tracciato di ma soprattutto di rinunciare al finanziamento così come si è fatto per la pista zona sud e per come il sindaco stesso ha ammesso
che per quando riguarda la messa in sicurezza del lungomare lungomare Boeo il tratto che va dal dalla San Giovanni fino al a fare l'opera nonostante c'era il finanziamento perché il
progetto aveva delle criticità.

Io penso che sarebbe stato più importante forse perdere il finanziamento della bicicletta, ammettiamo che veramente ci avessero iscritti nel libro nero ma non lo so fino a che punto è
veritiera questa cosa, ma comunque per quello che mi hanno spiegato e che ci hanno spiegato, non è così, non saremmo stati iscritti in nessun libro nero, avremmo tutta più insieme
ad altri che dovrebbero essere in regola avere un budeggio meno rispetto è come una classe che c'è il voto di condotta poi si fa la media però se tu sei più bravo sei più bravo
avremmo potuto rinunciare benissimo al finanziamento e fare e penso poi approfittare di poter realizzare le piste ciclabili che siano funzionali intanto ai cittadini e poi ai turisti
perché noi ci viviamo nella nostra società e credo che le difficoltà sono anche per i mezzi di soccorso, perché si prevederanno diverse strisce pedonali con il rialzo, si saranno dossi.

Tutto questo per non parlare del limite di 30 chilometri orari che pur se in centro, chiamiamolo centro perché è il lungomare, non è il centro, per me è una perimetrale, ho provato a
farlo Con le macchine che ho a disposizione, la macchina con il cambio automatico, vi posso garantire che deve stare un piede con l'acceleratore e un piede con il freno.

Con la macchina con il cambio manuale, forse camminando di prima, riuscirai a mantenere la velocità sotto 30 km l'orale.

è giusto, si dovrebbe mettere in tutto il territorio il limite di 30 km orari, a via Mazzini, a lungomare, via Trapani, via Salemi, via Mazzara, via Tunisi, via Favara, ovunque ci vuole il
limite di 30 km orari perché immaginate voi via Favara, tutte le intersezioni che ci sono, le case che ci abitano, le macchine che escono da Povegrangelli è pericolosissimo, tanto
quanto la pista è ciclabile.

sono scelte poi e che sono magari obbligate dalle condizioni.

Vorrei parlare un attimo di De Colo, assessore Tumbarello, mi ascolti.

Tempo fa, tra l'altro il sindaco dice che ci è rimasto male perché ho fatto delle affermazioni, io ho riletto il mio commento, quello che ho detto, solamente su un articolo che ha
comunicato alla città di un importante interessamento che ha avuto l'amministrazione nei confronti di RFI RFI per demolire un chiosco che era pericolante, sicuramente lo era
pericolante perché c'erano le relazioni dei vigili urbani, dei vigili del fuoco e dell'ufficio tecnico messi in un angolino della stazione.

Ora, Assessore, io lo vorrei girare, l'ho girato a tutti i colleghi.

Siccome di alcuni edifici pericolanti di RFI che ci sono su tutto il territorio, noi ne abbiamo segnalato ad Aiosa sempre e continuamente, ma uno in particolare dove c'è pure
un'ordinanza di demolizione da parte dell'ufficio tecnico che riguarda il chiosco che c'è all'inizio di via Roma attaccato con la linea ferrata.

Può anche darsi che lì non è pericolante, non rischia di cadere, invece quello rischiava di cadere.

Ma è il palo della luce che è divelto, rugginito, messo abbattuto quasi su un marciapiede.

Assessore D'Umbarella.

Dico, io vi invito a quando meno a metterlo in sicurezza.

Lo vuole vedere? Io lo giro subito, se non l'ho girato a tutti i colleghi, ma io lo voglio fare così lei si rende conto quando significa le cose che sono pericolanti e pericolose.

Perché è giusto che bisogna rendersi conto di quando si parla della pericolosità.

Il sindaco si è offeso perché gli ho detto a 50 metri ce n'è uno dove c'è un'ordinanza e ancora aspettiamo dopo quattro anni...
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C'è pure l'ordinanza fatta da parte dell'ufficio tecnico per la demolizione ma sono passati quattro anni eppure il RFI l'avrà dimenticato e invece lì effettivamente ha fatto bene però io
glielo vorrei girare voi poi fra l'altro con i palli della luce siete particolarmente attenti Lo guardi, Assessore? Siamo all'inizio di Via Roma.

Assessore, gliel'ho girata la foto.

Assessore? Assessore? È in aula o è...

No, no, posso...

Dico, l'ho girata la foto per far...

No, no, l'hai...

L'hai prendato? Allora spero che domani mattina lo vada a rimuovere.

il palo pericolante, perché non è solo questione di decorre, è questione di sicurezza.

E poi, Assessore, sarete autorizzati a fare una pagina e mezzo di comunicato stampa per avere tolto un palo arrugginito da circa non so quanti anni e messo lì, che è caduto.

Noi l'abbiamo fatto, l'abbiamo segnalato, abbiamo detto che...

Dico, nel 2020.

Via a Roma, passaggio a Livello, passi tu, va a toccare il passaggio a Livello, non puoi sbagliare.

Lì c'è un chiosco pericolante, l'hanno detto gli uffici.

gli hanno detto gli uffici, nel 2020 e aspettano le prescrizioni da parte di RFI siccome ci è attaccato al muro come dovrebbe rifare perché lo dobbiamo demolire noi, noi RFI, noi.

Ma RFI ancora perde tempo a dirci come dobbiamo demolire questa indecenza.

Ma di là del chiosco che è pericoloso o non pericoloso c'è il palo della luce buttato a terra.

Basta, io ci passo ogni giorno, noi l'abbiamo segnalato.

come la potenza di fuoco di un'ordinanza del sindaco è riuscito a fare demolire in 448 quel chiosco lì, spero che domani la stessa potenza di fuoco, ce l'avete perché dipende da voi,
andrà a togliere questo palo arrugginito pericolante.

Non posso parlare con lei perché avrei voluto il sindaco in aula per parlare della fase 2‐3.

Quando siamo arrivati non lo so.

La fase 2, che era quella del rilancio, mi auguro che questo rilancio non vi porti in orbita e poi perdere completamente la rotta.

Io mi auguro che al più presto il sindaco con la sua maggioranza riesca a trovare finalmente la chiave di volta quantomeno per la città.

Io non dico perché dà punista, io so che ci sono elezioni provinciali, europee e c'è un po' di fermento, ma spero che riuscite a trovare nel più breve tempo possibile gli assessori più che
competenti esperti o conoscitori del territorio, perché Prima che un assessore nominato da un partito politico, io mi auguro che ci sia una persona capace di poter dare un segnale
diverso.

Oggi in Commissione ho detto al collega Fernandez che Visto la drammaticità che stanno vivendo i nostri impianti sportivi, credo che sia a questo punto lei potrebbe essere un ottimo
assessore.

Dunque, se è bravo per fare consigliere comunale sarà pure bravo, anzi, sarà meglio come assessore.

Questo vale anche per altri.

Dunque, mi auguro che nel più breve tempo possibile si riesca ad uscire da questa confusione, da questo disorientamento politico, affinché quantomeno ci cerchi di dare qualche
segnale concreto alla città che è in uno stato di abbandono.

Non voglio usare il termine che uso spesso, ma mi auguro veramente che si possa arrivare a un momento di chiarezza."

Alle ore 17:57, si unisce alla seduta Consigliere Rosanna GENNA.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"ha chiesto di intervenire il consigliere Ferronandez, ne ha facoltà.

Prego, collega."

Prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"Grazie Presidente, colleghi Stampa.

Allora, intanto ringrazio il collega Coppola per la sua...

grazie.

Poi ne approfitto, una volta che c'è l'assessore qua in aula, indipendentemente dalle criticità di questa pista ciclabile che ci sono.

Passando dalla zona porto, praticamente la pista non si vede più all'angolo, la pittura.

Vorrei sapere, non è una critica a lei, attenzione, questa ditta la rifarà, userà sempre lo stesso prodotto oppure ci sarà qualche altro prodotto che può usare? Grazie."

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Non ci sono più interventi.

Pag.6/20



Se sollevato la possibilità del replicare, iniziamo con l'ordine del giorno."

Sul punto, prende la parola Assessore Giacomo TUMBARELLO che dichiara:

"Prego.

Comincio dalla comunicazione che ha effettuato il consigliere Rodríguez per quanto riguarda la via Vecchia Mazzara e in particolare la manutenzione delle cunette.

Mi dispiace che non sia presente la consigliera Rosanna Genna.

Volevo innanzitutto dare atto che nell'ultimo piano triennale è stato inserito l'intervento di manutenzione della via Vecchia Mazzara, atto ad eliminare le criticità che derivano
dall'allagamento che viene provocato a seguito delle piogge.

che a detta degli uffici, in seguito a uno studio, a una relazione che è stata effettuata e che ha seguito l'ingegnere Valenti con la passata amministrazione, per quanto sia vinta da
questa amministrazione si tratterebbe di acque piovane che provengono dalla parte alta della città, intendo dire dalla zona Florio che non si sa per quale motivo siano state
canalizzate all'interno della rete fognante.

Abbiamo inserito questo intervento nel recente piano triennale e Nei giorni scorsi abbiamo aderito a un bando per il finanziamento di interventi di progettazione e tra questi interventi
abbiamo inserito questo lavoro da eseguirsi sulla via Vecchia Mazzara.

e se ci verrà finanziato la progettazione daremo luogo allo studio e al progetto e a seguire vedremo con il prossimo piano triennale.

se sarà possibile inserirlo tra i lavori che prioritariamente saranno eseguiti.

La manutenzione, se parliamo di sicurezza di Vecchia Mazzara, l'inondazione che ha seguito i pioggi mi pare che sia un aspetto che tiene la sicurezza.

Per quanto riguarda la manutenzione delle cunette, È evidente che nei prossimi giorni e nelle prossime settimane questo lavoro sarà fatto perché era stato già messo in programma.

Ha ragione lei, attiene alla sicurezza della transitabilità.

non è necessario di richiamare incidenti stradali che non sono stati causati, ritengo da questo, è giusto? Però stia tranquillo che la malattia nelle cunette è inserita tra le priorità tra le
priorità degli interventi del Verde Pubblico tenendo presente comunque, lei sa benissimo, che il nostro Verde Pubblico è costituito sempre da quattro unità lavorative in questo
momento.

Stiamo dando corso agli appalti per la manutenzione del Verde.

Non so se sa che ci sono stati problemi a seguito dell'entrata in vigore della nuova legge sugli appalti, glielo dico io, ci sono state un po' di difficoltà per l'acquisizione dei CIG,
consigliere Vinci, lei che fa questo mestiere penso che ne è informato.

Un problema di carattere, mi dicono, del sistema, di tutto il sistema ANAC e quindi che sta creando difficoltà e ritardi nelle procedure degli appalti.

Spero che sabato, sabato, giorno 30, credo che sia, che avrà luogo un un corso di formazione promosso dal nostro segretario per cercare di rimanere a tutti questi dubbi.

Io non ero informato che il contenitore di rifiuti marini e il posto sul lungomare Salianella non fosse funzionante.

Mi premurerò di fare la segnalazione agli uffici per la manutenzione di questo arredo urbano.

Non ce l'ho io la delega, ma non mi esimo dall'intervenire o dall'assumermi la responsabilità.

Ne prendo atto, io non ci avevo fatto caso.

Lei è molto più attento di me e di questo gliene do un merito.

È chiaro che è un problema che va immediatamente rimosso.

Riguardo al lavaggio e agli interventi di manutenzione, che lei aveva come rappresentante del gruppo civicamente richiesto prima delle ferie natalizie.

Lei sa che sia io che la consigliera Piraino ci siamo attivati per promuovere dell'assessore Piraino.

Scusa.

E' un augurio.

Ci siamo spesi personalmente oltre che formalmente nei confronti dei dirigenti di Formula per cercare di promuovere questa iniziativa.

Abbiamo precitato a costo zero.

Se lei legge la risposta, ha detto che è stata l'Ufficio, attraverso formula, che fa sapere che l'intervento è stato ridimensionato a causa di malattie e di ferie a cui hanno sottoposto il
personale in quel periodo e quindi non è stato Io, riguardo al discorso del lavaggio che ha segnalato lei, prendo atto del fatto che il lavaggio non è stato effettuato, però se io indico il
lavaggio di una strada è evidente che intendo strada e marciapiede nell'operazione lavaggio.

Io mi sento di dire che quando segnalano strada intendano dire strada e marciapiede, però se lei mi dice che non è stato fatto io non posso che prenderne atto, segnalarlo, ma io vivo
la città così come la vive lei, certo non ho visto Tutto questo cambio di situazione, di disealtà nel periodo natalizio, però le posso assicurare che ho verificato e che le operazioni di
lavaggio sono state effettuate.

Non so se sono state limitate solo alla strada o alla strada ai marciapiedi, ma il lavaggio è stato eseguito.

Il consigliere Pugliese ha applaudito alla manifestazione dell'inaugurazione del Museo Paolo Borsellino ed ha applaudito all'Associazione Nazionale Magistrata e lo facciamo anche
noi.

Ma bene ha fatto il consigliere Orlando a parlare anche del contributo fattivo che la nostra amministrazione ha fatto sia dal punto di vista organizzativo attraverso la nostra vice
sindaca, ma sia anche dal punto di vista operativo, grazie agli uffici e all'ufficio tecnico, perché se voi aveste visto, ma qualcuno l'ha visto, la situazione che c'era soprattutto nell'aula
Borsellino, prima che quando si fece il primo sopralluogo in cui ero presente, vi posso assicurare che sono stati fatti degli sforzi veramente, e per questo applaudo gli uffici che hanno
contribuito moltissimo.

Anche dal punto di vista economico perché abbiamo impiegato risorse della manutenzione però sono state senza dubbio delle risorse spese ed investite lodevolmente.
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Il consigliere Coppola, la pista ciclabile e l'ordinanza che il comandante Menfi ha ha trasmesso anche a me, prima di ammetterla e diramarla, non è stata fatta perché è pericolosa la
pista ciclabile.

Mi permetto di precisare.

È stata fatta a tutela dei velocipedi, cioè dei ciclisti.

Quindi non perché la pista sia pericolosa.

È stata fatta per una maggiore tutela e sicurezza dei ciclisti.

Questo per precisare.

Poi, per quanto riguarda il decoro cittadino, ribadisco che gli aspetti di decoro io ho moltissime adeleche, ma questa non ce l'ho.

Però, se lei per come ha fatto, ha evidenziato presupposti di pubblica incolumità.

Io di questo non posso sottrarmi e me ne faccio assolutamente carico e immediatamente sia per il palo e sia anche per il manufatto che io disporrò il sopralluogo tecnico per l'ufficio
pubblica incolumità, verificherà che il manufatto prima di Bito a Chiosco, se ci sono presupposti di pericolo, stia tranquillo che si interverrà subito.

Per quanto riguarda il palo lo farò, non dico immediatamente, ma domani mattina sarà fatto.

L'ultimo intervento del consigliere Fernandes sia io che il sindaco separatamente abbiamo chiesto una relazione dettagliata agli uffici interessati per quanto riguarda l'impiego della
pitturazione e ad oggi non abbiamo ricevuto ancora nessuna.

Fermo restando, ripeto che abbiamo chiesto che la pista ciclabile, sia dal punto di vista tecnico che dal punto di vista costruttivo, che dal punto di vista della sicurezza, che dal punto
di vista della segnaletica debba rispondere ai requisiti tecnici richiesti."

Alle ore 18:10, si unisce alla seduta Consigliere Nicola FICI.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Si è bravissimo Presidente, a parte Assessore D'Umbarello,"

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"lo potrò anche adottare come Assessore di riferimento se riuscirà a fare tutto questo che è stato scritto anni fa.

Per quanto riguarda la pista ciclabile, Presidente, l'ho richiesto in quest'Aula nel momento in cui viene fatto il collaudo Io, insieme ad altri consiglieri comunali, vogliamo essere
presenti con il collaudatore.

Io lo sto dicendo ufficialmente in aula, se vuole le posso pure fare una nota scritta, ma credo che più di una registrazione di un consiglio comunale non si possa mettere in discussione,
per cui nel momento in cui ci sarà il collaudo io Collega Orlando, Collega Rogiguez, Collega Passalacqua, Collega Fici, Collega Giacalone, la Collega Milazzo, vogliamo essere
presenti quando sarà collaudata.

Con la bicicletta però il collaudatore deve venire.

Con la bicicletta.

Gli posso prestare qualcuna pure io, l'assessore."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO che dichiara:

"collega Coppola, io sento cose fantascientifiche perché onestamente rimango sbalordito sentire alcune cose, il collaudo sulla carta il collaudo sulla carta siccome devo dire non esiste
collaudo sulla carta io non ho visto mai collaudi che si fanno sulla carta meno che uno è pazzo soprattutto uno che ha degli incarichi pubblici si imbazzisce dall'oggi al domani e può
fare tutto quello che vuole si fa con la carta ma si fa verificando con la carta quello che sulla carta è stato realizzato Non lo so se la normativa prevede che quando si fa il collaudo si
devono invitare soggetti esterni.

Riconnessamente, lei è giusta che faccia le dovute verifiche? Assessore, prego."

Interviene Assessore Giacomo TUMBARELLO:

"Consigliere Coppola, solo per una precisazione, io faccio l'amministratore, è evidente che gli aspetti che attengono al collaudo sono i destinatari, i responsabili dell'esecuzione del
contratto che in questo caso il responsabile dell'esecuzione del contratto credo che sia il geometra Parrinello.

Se lei o altri consiglieri desiderano assistere alle operazioni di collaudo, che nella fattispecie si parla di collaudo amministrativo, che significa rispondenza tra il progetto e
l'esecuzione, sia per quanto riguarda gli aspetti progettuali sia per quanto riguarda la scelta dei materiali.

Il collaudo in questo caso sarà un collaudo amministrativo e riguarderà la rispondenza tra gli aspetti Ma lei il collaudo l'ha già fatto diverse volte perché io ho visto che lei l'ha
collaudata, l'ha anche commentata.

Se lei ha questa esigenza la manifesta formalmente al responsabile dell'esecuzione del contratto e lui valuterà se ci sono i presupposti anche di legge per consentirle di assistere."

Interviene quindi Consigliere Rosanna GENNA:

"Presidente, ho sentito parlare l'assessore di Via Vecchia Mazzara.

Siccome l'assessore non è l'ultimo arrivato in quest'Aula, ma è stato dirigente di questo comune, ha parlato di messa in sicurezza di via Vecchiamazzara e sicuramente l'assessore
conosce uno studio fatto qualche anno fa su direttiva del consiglio comunale per quanto riguarda la messa in sicurezza, i pozzetti di quella zona vorrei invitare l'assessore che vuole
mettere in sicurezza la via Vecchia Mazzara spero non alla prossima legislatura ma ora visto che l'emergenza è ora ma non alla prossima legislatura dico assieme alla commissione
lavori pubblici a sedersi dietro un tavolo e a studiare le carte insieme a noi perché di messa in sicurezza la Carlona ne abbiamo già, mi perdoni, le scatole piene.

Quindi di dirigenti o di responsabili, come diceva un attimo il mio collega Coppola, perché sia io che il mio collega Coppola non siamo tecnici, ma lei lo è, Dico abbiamo bisogno di
avere certezza e chi meglio di lei o dei tecnici del comune che si devono fare responsabili di quello che vanno a fare come l'hanno fatto per la pista ciclabile alla Carlona, quindi via
Vecchia Mazzara, è una cosa seria.
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è una cosa che va attenzionata e non si può dire che gli incidenti che capitano, capitano perché è un incidente che doveva capitare, assolutamente.

C'è negligenza da parte dell'amministrazione, non perché pioveva a stess'ora, c'è negligenza sì.

I rami degli alberi con le spine fuoriescono dalla carreggiata e voi lo sapete e non c'è nessuna manutenzione né di buche né di segnaletica di nessun tipo.

Non è necessario che il collega Coppola, il collega Rodriguez, il consigliere comunale di turno si alzi in quest'aula per bacchettare sempre per le stesse strade perché voi non siete
attenti, non siete previgenti di quello che può succedere fino a quando non succede a qualcuno dei vostri.

Allora poi sì.

Poi si poteva fare, si poteva agire, si poteva prevedere.

C'è negligenza, bella e buona, ma non solo su via Vecchia Mazzara.

E voi siete consapevoli, perché durante il periodo invernale chiudete quella strada.

E non è da oggi, e non è da ieri.

Al di là che sia grillo, oggi Sindaco, al di là che lo è stato di Girona, al di là che lei era dirigente, oggi Assessore Arrama.

Assessore, lei lo sa che esiste un parcheggio a Marsala? un parcheggio in via Giulia Ancomodai da quest'aula proprio vicino dove era seduto prima il mio collega Orlando ha ricordato
a questa amministrazione che c'era questo parcheggio dove ci sono i colleghi che hanno evidenziato che c'è gente che ha gli abbonamenti che paga i ticket ebbene in quel parcheggio
succede di tutto e non mi dite che non lo sapete.

Lo sapete.

Avete bisogno di averlo ricordato qua in aula da parte dei colleghi consiglieri comunali che c'è gente che sta lì e chiede il parcheggio.

Lo sapete.

Ebbene, ora lo ricordiamo a voi.

Lo ricordiamo anche al comando e al comandante dei vigili urbani che è necessario una prestazione attiva all'interno di quel parcheggio per tutelare la cittadinanza.

Non abbiamo sicurezza.

Vice sindaco, mi dispiace.

In quest'aula è stato votato un ordine ragiono sulla sicurezza.

Cosa ha fatto lei con la sua amministrazione? Quale direttive ha adottato? Mi dispiace bacchettarla.

È la realtà dei fatti.

Ad oggi, al di là di qualche piccola ordinanza, di chiudere qualche locale per quanto riguarda la somministrazione di bevande alcoliche, non c'è stato altro.

La città è in balia a chi che sia.

Si era chiesto anche un intervento, un tavolo tecnico delle forze dell'ordine.

Cos'è successo in questa città? Forse il sindaco in questo momento è troppo impegnato a ricercare assessori garantiti da consiglieri comunali in aula, da forze politiche esistenti e non
esistenti.

Forse il sindaco è impegnato a questo.

Ho chiesto e richiesto l'intervento e mi limito lì, poi farò un ripassaggio quando ci sarà il sindaco in aula, perché me non piace parlare senza il sindaco, ma un attimo fa l'assessore ha
detto che il collega Coppola lo voleva adottare e quindi materialmente si era reso disponibile perché era aperto il mercato per gli assessori, quindi per chi lo garantisce di più.

Io non garantisco a nessuno, non voglio garantire a nessuno, lo dico in aula.

Sono opposizione e rimango opposizione, non farò nessuna scelta politica a sostegno di questa amministrazione e chiedo scusa per aver condiviso questo percorso politico che si
chiama Grillo.

ai miei amici, con cittadini, elettori e a quanti hanno creduto in questo progetto.

Via San Lorenzo.

Via San Lorenzo mi arrivano e invio messaggi che ricevo per delle lambade fulminate che non vengono ripristinate.

Come mai? Aspettiamo che succeda qualche scippo, qualche incidente stradale visto che è una strada stretta? Dobbiamo fare la domanda chiedendo anche all'intervento del prefetto
che è la prossima cosa che farò visto la latitanza da parte di tutta l'amministrazione in tal senso con senso di responsabilità perché non si vede nessuno per ripristinare questa
maledetta luce all'interno di quella strada? Adesso mi arriva un messaggio che sono scomparsi pure i contenitori dell'immondizia, non sanno più dove buttare e infatti c'è
l'immondizia a terra.

A chi dobbiamo scrivere? A chi dobbiamo fare riferimento? Sindaco, lei è bravo, è bravo, ha preso il posto di Penelope.

di giorno cuce e la notte scuce.

Spero che riesca a cucire la sua maggioranza e spero che i miei colleghi che fino ad oggi sono stati in opposizione non cambiano bandiera per non so che cosa.

Grazie."

Interviene quindi Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Consigliere Coppa, vi invito solo su una cosa, non è seduta da dedicare alle interrogazioni, si sta facendo interrogazione, vi sto dando la possibilità naturalmente anche di dichiarire
con l'amministrazione che è disponibile, però una comunicazione non può essere un intervento di sette, otto minuti, dieci minuti."
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Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"Già da tempo il Consiglio ha richiesto l'aggiornata delle interrogazioni, non è stata ancora stabilita, ma io non ho fatto interrogazione.

Intanto voglio tranquillizzare la collega Rosanna Genna, io ho detto che lo adotto perché è un assessore che nel momento in cui farà questo significa che lo posso chiamare perché
sarà quantomeno tempestivo per le sollecitazioni che arrivano dalla base, che siamo noi o dai cittadini.

Questo non significa fare parte di una maggioranza, perché questo è proprio, fuori di dubbio, la mia posizione netta e chiara.

Sulla questione della pista, Presidente, mi dispiace che lei cada nell'effetto del...

Si chiama Danning‐Kruger.

Sa che cos'è? è una specie di effetto di avere il pregiudizio di essere più intelligenti o più furbi perché pensa che gli altri siano stupidi.

Di fatto l'assessore D'Umbanello l'ha smentita.

Perché? Perché nel momento in cui...

No, no, il Presidente.

Perché rideva poco fa quando si parlava del collaudo.

Ma vale lo stesso pure per l'assessore.

Assessore, io parlo con lei, io parlo con la parte politica, non parlo con gli uffici.

Sicuramente ci sarà una parte del collaudatore che dovrà visionare quelli che sono gli incartamenti, i lavori come sono stati fatti, le schede dei materiali, ma poi credo che ci deve
essere necessariamente una prova su strada.

Lei dice una cosa, Sturiano ne dice un'altra.

Mettetevi d'accordo.

Presidente, lei ha detto poco fa che non si fa il collodo sulla carta.

L'assessore Tumbarello ha detto che invece vengono valutate tutta una serie di questioni e lo si fa sulla base della documentazione.

E comunque, Presidente, io che comunque sia, ripeto, insieme con i colleghi, glielo facciamo a lei ufficialmente, è una richiesta ufficiale, anche perché noi non siamo uno qualsiasi, noi
siamo pubblici ufficiali, rivestiamo un ruolo pubblico, nel momento in cui si fa collaudo, lei ci deve avvertire, perché noi vogliamo essere presenti.

Niente di più, niente di meno.

Ciò la sai.

Questa è la storia.

Dunque, Presidente, lo so, non cado in quell'effetto che gli ho appena detto.

Grazie."

Alle ore 18:27, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"e allora consigliere Coppola io non cado in nessun effetto per ogni tanto ci sbarriamo e quando diciamo determinate cose in consiglio comunale si fanno veicolare anche certi tipi di
messaggi che non sono messaggi lei ha detto una determinata cosa e come se ecco ecco no no collega Collega, non sto cadendo...

Collega...

Collega Coppola...

Allora, io intanto non sono tenuto a comunicare niente a nessuno, lei ha un suo ruolo, si faccia rispettare il suo ruolo.

Cioè, lei mi deve capire, ce l'ho capito.

dico quando si dice in questa sala consigliare che i collabori si fanno solo sulla carta non si fanno le verifiche non si fa sulla carta facendo si fa veramente l'ha detto il colpo no no
veramente l'ha detto il colpo vera Collega Coppola, l'ha detto il collega Mingi che il collaudo si fa sulla carta, con la carta, con la documentazione, andando a fare sopra loro.

E allora lei sta dicendo che le abbiamo detto altre cose, ma non le abbiamo detto a nessuno.

Collega Coppola, grazie a Dio, non stiamo votando nessuna cosa, non dobbiamo difendere nessuno.

collega si inizia ad essere un pochettino più educato anche quando si rivolge alle persone.

Ma lei mi sta scherzando? Secondo me lei ha problemi seri.

Io lo dico io.

Io lo dico io.

No, io lo dico io.

L'ha detto il collega Vinge che i collabori si fanno sulla carta andando di presenza.

Il collega Vinge l'ha detto.

l'ha detto il collega Vinci, se lo faccia dire che l'ha detto.
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Si fanno sulla carta sui presenzi, se lo faccia dire che gliel'ha detto.

Non mette in bocca cose che non hanno detto gli altri."

Alle ore 18:31, lascia la seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

A questo punto, interviene Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"Grazie Presidente.

Assessore Dumbarello, visto che la collega Genna ha tirato in ballo i parcheggi così per conoscenza, che notizie mi dà del parcheggio di Piazza della Vittoria a Porta Nuova che è di
proprietà della sovrintendenza, come sappiamo tutti, e che è stato chiuso da parte loro, e quello delle ferrovie che è di proprietà, che c'era una convenzione, che è delle proprietà delle
ferrovie? perché visto che c'è questa carenza di parcheggi, il nostro parcheggio comunale è abbandonato a se stesso.

L'altra sera con il collega Orlando e il collega Passalacqua siamo andati a fare un giro, praticamente abbiamo visto anche gli estendori nel tetto del sotterraneo, gli idranti sono tutti
a terra, tutto al buio.

gli alberi perché nello scivolo non sono state mai tolte.

Quindi il parcheggio di Portanova è quello delle ferrovie.

Se mi sa dare una risposta in erenda a questi due parcheggi, se c'è una convenzione, in atto."

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Grazie.

Un attimo che è rimasto..."

Interviene quindi Consigliere Nicola FICI:

"Collega Enrico, se può digitare?"

Prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Grazie Presidente, colleghi, signori."

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"Grazie Presidente.

Seppur, come ribadiva lei, questa non è una seduta da dedicare all'interrogazione, visto che i colleghi che mi hanno preceduto si sono soffermati a porre delle questioni che riguardano
naturalmente il nostro territorio, quindi l'intera città, mi corre l'obbligo, Presidente, di sottolineare due fatti.

Uno già anticipato e discusso dal collega Coppola che è quello relativo alla pista ciclabile ma un altro credo che necessita attenzione e che è relativo a quanto si è ahimè per
l'ennesima volta registrata a Marsala lo scorso sabato durante l'evento che si è tenuto al palazzetto dello sport tra il Calcia 5 Marsala con la squadra di Mazzara.

Io personalmente ho assistito all'ennesima magra figura fatta da questa amministrazione, sempre ahimè per quanto riguarda la gestione alquanto disattenta dell'impiantistica
sportiva e che ha visto diversi concittadini e cittadini di Mazzara rimanere fuori dai cancelli e non poter assistere ad una partita che avrebbe di certo allietato il pomeriggio a molte
persone e a molte famiglie.

Ora non riesco a capire quale sia realmente l'intenzione di questa amministrazione nel gestire gli impianti sportivi, salvo registrare soltanto il suo di intervento, Presidente, che ha
rassicurato,"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"sembrerebbe, al Presidente dell'Associazione della squadra di Marsala per le successive partite che si dovranno disputare al Palazzetto.

Ora mi domando se il problema è realmente addebitabile a un generatore di corrente che questa amministrazione era tenuta e doveva sapere di questo aspetto almeno un anno e
mezzo prima, sempre da quanto si evince da appositi articoli di stampa, io mi domando, ma l'amministrazione Grillo, a parte pensare a come rinfoltire la compagine di giunta, per
non dire altri termini, e a indire riunioni per far passare quello o quell'altro assessore in un partito piuttosto che in un altro, ma cosa ci sta a fare? ma cosa ci sta a fare? Questa
ennesima macrafigura ricordo a tutti, non evitare che poi magari venga puntato da alcuni colleghi del gruppo di Fratelli d'Italia come se le argomentazioni che poniamo
all'inesistenza di quella che è la gestione dell'impiantistica sportiva possa essere addebitabile a una mera questione di posizionamento politico, insieme a quest'Aula, io mi domando
rispetto a quanto già era avvenuto per la famosa partita di rugby, all'amministrazione presente.

Dico questo è il modo di vendere il territorio e questo è il modo di dare la percezione a chi viene da fuori al territorio di una città che è realmente in grado di rispondere a quelle che
sono le esigenze ordinarie per portare avanti la città verso un decente cammino di normalità.

Io credo che l'amministrazione denota una totale mancanza di attenzione su qualsiasi argomento e aspetto che riguardi questa città.

Non da meno, come dicevo poc'anzi, mi corre l'obbligo di evidenziare un simpatico aneddoto che è avvenuto qualche giorno fa, la scorsa settimana, durante un mio viaggio a
Bologna dove un gruppetto di probabilmente concittadini, perché non li conoscevo, ridevano criticando l'attuale pista ciclabile e riportando quelle simpatiche parole utilizzate dal
collega Coppola, ma dal cielo cade acqua a raggia e a Bologna durante il transfert che c'era dall'aeroporto alla stazione ferroviaria non si faceva altro che parlare ridendo di quelli
che sono gli interventi fatti a Marsala e nel particolar modo su quello che è l'esito di questa bellissima pista ciclabile.

Ora io non sono un tecnico e non sono un esperto di piste ciclabili ma mi domando e vi domando.

Viste e considerate anche queste straordinarie varianti apportate dal sindaco, non correva l'obbligo domandarsi se il capitolato d'appalto prevedeva la tinteggiatura dell'asfalto
piuttosto che la realizzazione di un tappetino con asfalto colorato che laddove vi era la possibilità di fare passare anche le macchine, perché si sono realizzati diversi tragitti in sede
mista, la più opportuna valutazione nell'utilizzare un asfalto colorato che permetteva una maggiore tenuta rispetto a una semplice tinteggiatura.

Ma questa amministrazione, rispetto a quanto è costato l'intervento di realizzazione della pista ciclabile, dinanzi alle incapacità che ha nel mettere delle pezze su quelle che sono
tutte le strutture pubbliche, come pensa di poter manutentare questi interventi negli anni? Con quali fondi? Con quale somme? La pista ciclabile, dice bene il collega Coppola, occorre
porsi un problema anche all'atto della verifica del collaudo perché è ridicolo vedere una pista ciclabile che si sia completamente liquefatta dinanzi alle prime piogge.

Interventi che bene sì sono da fondi europei ma di certo comunque sono sempre fondi pubblici e occorre avere la diligenza di spenderli come recita quello che è il mandato che noi
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giuriamo all'atto dell'insediamento la gestione del buon padre di famiglia.

Io non so a chi sono addebitabili le responsabilità ma è evidente e credo che sia evidente anche all'amministrazione così come i funzionari che hanno lavorato su questo progetto che
è indecoroso e indecente presentare un progetto finito quando già in buone parti l'asfalto è ritornato dal solito tradizionale colore, non ci sono neanche più le linee che permettono di
delimitare quelle che dovrebbero essere le zone utilizzate dai ciclisti.

Quindi io credo che, al di là della cherelle che si è registrata poc'anzi col collega Coppola, occorra realmente attivarsi per cercare di fare le cose bene e sicuramente meglio rispetto a
quello che è stato il passato.

Grazie."

Alle ore 18:37, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Alle ore 18:40, lascia la seduta Consigliere Michele ACCARDI.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO che dichiara:

"Grazie, consigliere Fisci.

A questo punto chiedo ai colleghi consiglieri di rientrare in aula.

Passerei al prelevo del punto 6, all'ordine del giorno.

esternalizzazione mediante affidamento in concessione della riscossione volontaria e coattiva del canone unico ex articolo 1, 816, 819, lettera A e B della legge numero 160 del 2019,
del canone mercatale ex articolo 1, 837 della legge numero 160 del 2019 e della gestione del servizio di pubblica fissione."

Alle ore 18:42, il Presidente avvia il dibattito sul punto 6 ‐ ESTERNALIZZAZIONE MEDIANTE AFFIDAMENTO IN CONCE4SSIONE DELLA RISCOSSIONE VOLONTARIA E
COATTIVA DEL CANONE UNICO EX ART. 1 COMMI 816 E 819 LETT. A﴿ E B﴿ L..N. 160/2019, DEL CANONE MERCATALE EX ART. 1 COMMA 837 L.N. 160/2019 E DELLA
GESTIONE DEL SERVIZIO DI PUBBLICHE AFFISSIONI.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Sul prelievo, se nessuno chiede di intervenire, chiedo al Segretario di mettere in votazione il prelievo del punto 6, posto all'ordine del giorno."

Interviene Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI:

"Milazzo Vito.

Cavasino.

Pugliese.

Milazzo e Leonora, Gerardi, Accardi, Di Girolamo, Orlando, Carnese, Di Pietra, Giacalone, Titone, Fici, Rodriquez, Alagna, Ferrantelli, Coppola, Martinico, Genna, Bonomo, Passalacqua,
Fernandez, Vinci.

Quindi ritorniamo.

Sturiano è presente? Poi passa l'acqua.

Sì, sì.

12 sono presenti.

12 presenti."

Interviene Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI:

"Quattordici.

Quattordici.

Quattordici."

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Sì, alla votazione risultano presenti 13 consiglieri su 24, quorum richiesto set, la proposta di prelevo viene approvata."

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Quindi sul punto nessuno chiede di intervenire, non essendo presente il Presidente della Commissione bilancio io essendo anche Vice Presidente della Commissione bilancio dovrò
relazionare sull'atto deliberativo.

Allora posto che si tratta di un atto deliberativo proposto dal Consiglio Comunale su delibera per la quale già avevamo ricevuto, prima di trattarlo in commissione bilancio, un parere
favorevole da parte del collegio del revisore dei conti.

Si tratta di un canone unico che riguarda solo pubblico, pubblica pubblicità e affissione e insegna.

Il Comune, attraverso questo atto deliberativo, va ad affidare la gestione del canone unico.

Chiedo cortesemente all'Aula un attimo di attenzione.

Il Comune attraverso questo atto deliberativo va ad affidare la gestione del canone unico con in evidenza pubblica ad un concessionario la durata della concessione è pari ad anni
cinque con possibilità di proroga per altri due anni.

Al concessionario è dovuto un agio di non oltre 200 mila euro annui e il concessionario deve avversare al Comune un importo di non meno 500 mila euro.

Assessore, lei sul punto vuole intervenire o dottor Angileri? Lei vuole intervenire in merito a quelli che sono gli oneri della"
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Alle ore 18:47, lascia la seduta Consigliere Antonio VINCI.

Interviene Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI:

"Comuna? Prego.

L'atto che viene sottoposto alla vostra approvazione non è altro che l'approvazione dell'esternalizzazione della gestione del canone unico che sarà gestito qualora venga giudicato
attraverso una gara d'evidenza pubblica e la gestione completa dei tributi minori, che sono il canone unico che comprende il canone delle occupazioni allo solo pubblico, l'ex imposta
di pubblicità dell'installazione pubblicitaria, nonché il diritto sulle affissioni.

viene messo a base d'asta il laggio che varia se si tratta di riscossione ordinaria o riscossione coattiva o riscossione da accertamento ed ancora se si tratta di affissione dei manifesti.

Questa era una indicazione che era stata già inserita nel DUP degli anni precedenti, in particolare quella del 2023‐2025, che prevedeva fra le possibili attività quelle di creare le
condizioni per l'esternalizzazione della gestione dei tributi minori.

Questo anche in funzione della riduzione sempre più del personale ma anche e soprattutto per una gestione più efficiente e più efficace delle attività accertative che riguardano il
canone di occupazione e il canone dell'imposizione pubblicitaria.

Una volta approvata questo, si procederà con l'approvazione degli atti di gara che sono di competenza dirigenziale e quindi all'attivazione dei procedimenti relativi alle fasi
preliminari per l'affidamento del servizio in congestione e dandolo all'esterno.

Grazie, segretario."

Alle ore 18:49, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Che so intervenire la collega Genna, prego, nella facoltà."

Interviene Consigliere Rosanna GENNA:

"Presidente, a me duele il compito di farle chiamare il numero"

Prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"legale perché non ci siamo in aula.

C'è una richiesta da parte della consigliera Genna di chiamare il numero legale.

Si interviene il consigliere Fici, procediamolo a chiamare il numero legale."

Interviene quindi Consigliere Nicola FICI:

"Grazie Presidente.

Volevo semplicemente una delucidazione da parte del dirigente.

Prima vi faccio una domanda secca se questa esternalizzazione è stata richiesta dal dirigente quindi dall'ufficio stesso o se invece è stata determinata da una scelta politica per
riorganizzare le risorse umane tra i vari settori e quindi alleggerirle da questo onere e da questa incombenza.

Quello che leggo, non avendo avuto modo di partecipare alla seduta di commissione in cui si è trattato l'argomento, che viene praticamente esternalizzato non solo la discussione
coattiva ma anche quella volontaria.

La domanda che le faccio, Dirigente, naturalmente è un plauso per quello che è stata la gestione da parte sua dell'ufficio, di come ha saputo bene organizzare gli uffici, quello che
ricordo La considerazione di quello che è stato il lavoro condotto dal suo di ufficio è stata brillante per quanto riguarda naturalmente gli oneri e quindi le pagamenti e le bollette che
vengono elevate per quanto riguarda le affissioni, la pubblicità, il suolo pubblico e quant'altro.

Mi domando, dovendo presumibilmente riconoscere un agio, una percentuale alla ditta, perché è necessario esternalizzare anche il servizio ordinario, quindi quello volontario, quando
già gli uffici, da quello che so e mi risulta, dico in questi anni hanno sempre operato brillantemente anche nelle contestazioni effettuate.

Io ricordo che abbiamo qui discusso il regolamento del canone unico dove vi era anche l'attribuzione dell'importo relativo alle affissioni, vi furono delle considerazioni perché erano
giunte contestazioni da parte della popolazione magari per quello che potevano essere gli oneri che dovevano corrispondere in termini di costo di affissione e di come anche il
Comune sapeva e bene bastonare quei cittadini e quelle attività che non si comportavano correttamente per quelle che erano le disposizioni regolamentari.

Perché dover sottrarre a quelli che sono già gli introiti che noi in questi anni abbiamo accertato è bene dover affidare questo agio a una ditta esterna? Al massimo l'avrei fatto per la
discussione coattiva, abbiamo l'esperienza e ne abbiamo più volte discusso anche in Commissione Bilancio che la RTI ha lavorato bene, il Comune è riuscito a introitare diverse
somme che erano residui che ci tramandavamo di anno in anno e oggettivamente rispetto a quella che è la situazione economico‐finanziaria dell'ENTE bisognava sicuramente
smuovere questa situazione molto paludosa dei nostri residui attivi.

Nell'argomento di specie non riesco a comprendere, a dovere spero Dottor Angileri che seppur oggi riveste le vesti di segretario possa nelle qualità di dirigente al ramo del settore
finanze e tributi rispondere agli appunti e alle osservazioni che le ho effettuato.

Grazie."

Interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Grazie, consigliere Fisci.

C'è una richiesta da parte della collega Genna per la quale in base ad una modifica del regolamento può essere richiesto solamente l'insede di votazione dell'atto.

Siccome stiamo trattando l'atto, non stiamo noi votando ancora l'atto, di conseguenza questa richiesta penso che, a meno che non si vadano a esporre due a favore e due contro, non
la posso mettere voti.

Quindi sulla richiesta della collega Genna di chiamare il numero legale per andare a validare la trattazione dell'atto.
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Due a favore, due contro.

Consigliere Orlando, prego."

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Grazie signora Presidente.

Io non sono, non faccio parte della commissione bilancio e non conosco nel dettaglio la proposta dell'amministrazione, però conosco bene, dirigente segretario e dirigente Angileri,
che questo comune è dotato di un regolamento per gli impianti pubblicitari di natura economica del Comune di Marsala.

Il primo fu redatto il 13 marzo del 1995.

Il secondo è stato redatto il 30 dicembre 2005.

dove vi è stato un regolamento comunale per la disciplina della pubblicità delle affissioni e dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulla pubblica affizione.

Arriviamo noi al 29 dicembre, dove gli uffici predispongono una presecuzione sui vari impianti di tipo pubblicità economico collocate per le varie vie del comune di Marsala fino
all'assegnazione degli spazi e allo stesso tempo viene fatta una relazione tecnica degli impianti e delle palline presenti in città.

Questa relazione fa capo alla delibera del Consiglio Comunale numero 48 del 7.396.

L'ESA, dirigente Angileri, ci siamo confrontati perché era intenzione della Commissione modificare il regolamento circa la disciplina della pubblicità e delle affissioni per l'applicazione
dell'imposta sulla pubblicità, alquanto questo regolamento lo troviamo abbastanza vetusto e non prevede determinate agevolazioni che le varie ditte e aziende possono avere
esponendo il loro marchio.

Perché ricordo a me stesso e all'Aula che fino a cinque metri quadri le società non sono soggettate al pagamento dell'imposto sulla pubblicità per quanto riguarda almeno il loro logo.

ma basta fare un giro per la città e accoggersi che la relazione redatta dall'allora dirigente Patti e dalla P.O.

Figuccia con il supporto tecnico di Nino Angileri, di Antonio Angileri che è colui che al suo app si occupa di queste cose, ha evidenziato quante palline noi abbiamo di dimensioni 70
per un metro, di quante stentardi abbiamo e sono 418, Di quante poster dimensioni 6x3 noi abbiamo in città e sono 29, di cui uno recente posizionato in via D'Antalighieri in una
rotonda dove, se non ricordo male, il codice della strada nemmeno lo prevede, ma sarà una delle mie prossime richieste che farò all'Amministrazione e qui bene, oltre a esserci nelle
relazioni il numero, vi è quanto devono pagare questi soggetti.

Dottor Angileri, io le chiedo se questi soggetti hanno già pagato, perché noi parliamo dei 29 6x3, ogni giorno sono pieni.

Io non ho mai visto un 6x3 vuoto.

Allo stesso tempo chiedo all'amministrazione se loro, da quando si sono insediati e parlo io perché mi sono inserito insieme a loro, insieme a questa amministrazione, hanno
predisposto un nucleo della Polizia Municipale addetta al controllo o alle sanzioni per quanto riguarda la pubblicità.

Da quello che mi risulta non è previsto un nucleo per la pubblicità, perché basta fare soltanto una dichiarazione, le imprese in un giorno o la semplice scia per comunicare l'affissione,
ma allo stesso tempo noi vediamo il nostro centro storico contando la locandina senza nessun timbro dell'ufficio a fissione.

Da ciò deduco che questi soggetti non solo deturpano il nostro centro storico ma nemmeno pagano l'imposta.

Perciò io direi, collega Passalacqua, come le dissi poco fa, ancora prima di approvare l'esternalizzazione per il recupero delle somme dell'imposta pubblicitaria, credo che sia
opportuno da parte di questo Consiglio Comunale modificare prima il regolamento, effettuare un nuovo sopralluogo, anche perché allo stato attuale se c'è un imprenditore che vuole
investire in città, perché ormai noi ancora parliamo qui di palline, ormai tutti sappiamo che nelle grandi città, e la nostra è una grande città, La pubblicità viene fatta con i led wall.

Noi siamo indietro di vent'anni.

Se viene un imprenditore o una società che vuole investire a Marsala non ha la possibilità di poter installare nuovi impianti pubblicitari perché in base a questa relazione è saturo.

non hanno la possibilità perché abbiamo sforato quello che è lo 0,2% per l'installazione di impianti pubblicitari.

Perciò facendo una nuova verifica sul territorio, eliminando tutti quelli che sono gli impianti pubblicitari ormai arrugginiti, che non servono, perché in alcuni è rimasta soltanto la
struttura e manca la possibilità di poter mettere il manifesto perché non c'è la struttura all'interno dove poter posizionare il manifesto.

Perciò togliendo e dando la possibilità agli uffici e a chi si occupa di questo settore di poter verificare quanti impianti pubblicitari abbiamo a disposizione.

di riproporre un eventuale bando per l'assegnazione di nuove installazioni, la modifica del regolamento, insieme a quello del decoro.

Collega Passalacqua, ne parlavamo questa mattina nella Commissione urbanistica in merito al regolamento unico sull'edilizia che comprende anche il decoro.

Secondo me Bisognerebbe accantonare questo punto, confrontarci con l'ufficio di ragioneria, confrontarci con l'assessore e il dirigente del SUAP, stabilire una linea comune in una delle
commissioni che loro ritengono opportuno.

Da parte nostra trovano la massima disponibilità, ma ancora prima di andare a mettere le mani in tasca ai cittadini bisogna fare un controllo generale.

anche perché c'è chi paga, ed è in regola con i pagamenti, e sa che deve pagare.

C'è chi espone, come alcuni supermercati, che hanno la possibilità di avere delle vetrofonie abbastanza grandi e che sono prosficienti alla strada, anche delle loro marchi.

Lì allora non solo li dobbiamo controllare, ma se è opportuno che rimuovano il loro logo e lasciano quello che è l'immagine con frutta e verdura e va bene perché quella non è
pubblicità, ma se c'è il loro logo devono essere sanzionati perché superano i cinque metri quadri a cui facevamo riferimento.

Un'ultima normativa che c'è è quella per quanto riguarda gli automezzi a disposizione di ditte, si espongono il loro logo non hanno motivo di dover pagare, se invece ci sono dei
mezzi che girano per la città dove vi è pubblicità all'interno che non è la loro azienda, anche questi devono essere controllati.

Io non voglio fare il controllore e dire che tutto non va bene, ma bisogna dare delle regole, perché oggi l'ordine che il sindaco ogni volta che viene in aula ci viene a raccontare, questo
ordine non è stato messo nemmeno in questo settore.

Perciò bisogna, secondo me, dirigente, Io so che lei è molto disponibile e da parte mia trova la disponibilità anche al di fuori di quelli che sono i lavori d'aula.

Per affrontare questo argomento e modificare il regolamento che tra l'altro ho il piacere di poter trattare nella mia commissione, nella quarta commissione, perciò da parte mia lei
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trova la disponibilità assoluta, ma io non sono favorevole all'approvazione della segnalizzazione per il recupero delle somme per quanto riguarda la pubblicità."

Alle ore 18:57, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 18:57, lascia la seduta Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO.

Alle ore 18:57, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 19:04, lascia la seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Interviene Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI:

"Per quanto riguarda la risposta al consigliere Fici, il discorso è molto semplice.

Tutte le scelte sono scelte politiche e sono state condivise perché, oltre ad essere scelte politiche, sono stati dati degli obiettivi a questa dirigenza per l'esternalizzazione del servizio.

Nel corso degli anni ne abbiamo già parlato, quello del regolamento degli ambienti pubblicitari che non è mia competenza, purtroppo è competenza della parte tecnica.

E' stato sempre chiesto negli anni, ma ancora non è arrivato.

Ma sono due cose diverse e differenti.

Questo regolamento garantisce all'ente che in questo momento ho una previsione di 550 mila aereo annui per l'introito del canone unico, un introito minimo di 500.000 euro e poi
metteremo a base d'asta la gestione ordinaria,"

A questo punto, interviene Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI:

"se non erro, al 2%.

Vediamo un attimo il regolamento perché l'ho predisposto.

che vi dico cosa sarà messo.

Prevede un agio a base d'asta per la gestione ordinaria pari al 2%, un agio sull'incassato sempre, un agio sull'attività accertativa per il recupero dell'evasione del 15% e poi un base
d'asta sulle affizioni che, se non erro, è il 25%.

Perché? Perché per le affissioni c'è la necessità dell'omino che va materialmente ad affiggere i manifesti.

Il proponente è l'assessore alle finanze.

ha avuto il parere favorevole sia dell'ufficio che del collegio dei revisori.

Questi sono aspetti che attengono esclusivamente all'attività di gestione del canone e della gestione delle affissioni.

Per quanto riguarda le affizioni, devo dire che dei due attacchini uno è andato in pensione ed era un dipendente a tempo indeterminato part time l'altro è stato trasferito all'ufficio
acquedotto e in questo momento ce l'abbiamo un giorno alla settimana assieme ad un altro dipendente dell'ufficio tributi che si occupava di attività accertativa e di notifica di atti
tributari che viene distolto per un giorno alla settimana alle affezioni.

Dice ma come fai a gestire il servizio affezioni? il servizio di affissioni viene gestito perché da quando non c'è più l'obbligo di mettere in affissione le vendite del tribunale o le vendite
all'asta praticamente il lavoro si è ridotto tantissimo e le affissioni ormai riguardano esclusivamente alcune aziende che chiedono e le affissioni pubblicitari più le attività diciamo
teatrali e di pubblicità delle attività per quanto riguarda i contenitori culturali e comunali quindi non avendo più il mezzo e due mesi che in riparazione di un mezzo che ormai ha 12
13 anni per le affissioni quindi non ci sono più i mezzi tecnici e quando prima pure del personale che si occupa di affezioni, perché a breve avremo anche il pensionamento di chi si
occupa del canone unico per l'occupazione.

Quindi l'amministrazione ha deciso di affidare all'esterno, attraverso sempre cara tasta pubblica, ad azienda specializzata nel settore che può gestire in maniera più efficiente anche le
attività eccertative che dovranno essere fatte sempre con la collaborazione del Comando Polizia Municipale, perché molte di queste attività riguardano occupazioni e esposizioni che
hanno anche a che fare con la circolazione stradale e con quello che attiene alla circolazione stradale stessa.

Il consigliere Orlando parlava del censimento.

Se il censimento è stato fatto vuol dire che quelle installazioni hanno l'autorizzazione dell'ufficio, dello sportello unico e quindi come tale non sono abusive.

se quelle sottoposte ad autorizzazione sono state autorizzate, allo stesso modo sono iscritte per il pagamento dell'imposto, che se non avviene la recuperiamo con l'attività
accertativa.

L'attività accertativa che rispetto agli altri tributi, quando andiamo a fare attività accertativa, l'evasione o il mancato versamento dell'imposta ha misure molto basse rispetto agli
altri tributi, perché siccome si tratta di occupazioni e di esposizione di mezzi pubblicitari, il pagamento avviene proprio per il mantenimento della concessione.

Un'altra cosa, il discorso dei cinque metri viene applicato perché è prevista l'esenzione dei cinque metri così come di sotto dei cinque metri i contribuenti sanno che devono comunque
chiedere l'autorizzazione per l'esposizione delle targhe e degli impianti pubblicitari.

Tutto questo è tutto.

Grazie dottor Angileri."

Alle ore 19:12, si unisce alla seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Prende la parola Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO:

"Acchiesso di reintervenire il consigliere Orlando.

Prego la facoltà."

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Grazie Presidente.
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Colleghi, mi sembra paradossale e assurdo ricevere una proposta del genere, anche perché la relazione degli impianti pubblicitari in città risale al 2017 e noi esternalizziamo un
servizio senza che sappiamo realmente quanti impianti pubblicitari oggi possono essere occupati e lo affidiamo ad una società esterna che poi ci darà un agio al comune e sapete
perché mi sembra veramente paradossale? Perché per quanto riguarda l'affissione riusciamo a proporre ed a esternalizzare questo servizio.

Per quanto riguarda invece le strisce blu ad oggi, che non solo permettono di mettere ordine alla viabilità e alla sicurezza stradale, ma bensì anche di poter incassare quattrini,
l'amministrazione ad oggi non è stata capace di proporre un regolamento o un bando per la gestione degli spazi a strisce blu.

Perché, come dice il collega Rodríguez, e lo ripeterò fino all'ultimo giorno che il sottoscritto sarà all'interno di quest'Aula, il parcheggio di via Giulian Camodei dava la possibilità di
incassare circa 160.000 euro annui.

E, come diceva poco anzi la collega Genna, fu il mio secondo atto di indirizzo presentato all'interno dell'Aula e ci fu fatto un sopralluogo insieme al comandante della Polizia
Municipale e all'assessore Galfano, allora, ricordo anche la data, 18 dicembre 2020.

Collega Genna, da allora ad oggi non è cambiato nulla, anzi le cose vanno a peggiorare.

Perciò io trovo la proposta fatta dall'assessore Agate meritevole perché finalmente si può dare modo di regolamentare questa cosa, ma prima di proporre l'esternazione e comunque
approvare la possibilità di dare l'esternalizzazione del servizio ritengo opportuno, colleghi, che questa proposta doveva passare anche dalla commissione di merito che non è a
conoscenza.

Non è a conoscenza la commissione bilancio, perciò significa che non si tratta di regolamentare quello che è l'affissione, ma se la tratta la commissione bilancio significano soldi.

Prima di dare il servizio all'esterno e di parlare di soldi vogliamo regolamentare tutto quello che è il servizio.

Affinché il Consiglio Comunale ha la possibilità di proporre anche all'amministrazione altre valide soluzioni, quale l'installazione di eventuali LED wall, perché siamo nel 2024 e la
tecnologia avanza, la possibilità di permettere una sponsorizzazione di vari spazi pubblicitari, la possibilità di incrementare i 6x3 dove il codice della strada lo permette e la
possibilità di regolamentare l'affissione non solo come affissione ma anche come decoro.

Perciò Qualora si metta in votazione questo atto, per quanto mi riguarda non si dà un parere favorevole a questa proposta, aspettandola di averla trasmessa anche in commissione
attività produttive per verificare quello che è realmente l'azione che l'Amministrazione vorrebbe intraprendere e anche in merito ad eventuali altre esternalizzazioni, come per esempio
a Sessore Tumbarello, in merito alla gestione delle scisce blu, che ritengo che sia prioritaria a quella delle affissioni."

Alle ore 19:14, lascia la seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Alle ore 19:15, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 19:15, si unisce alla seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Alle ore 19:18, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 19:19, lascia la seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Alle ore 19:19, si unisce alla seduta Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO.

Alle ore 19:19, si unisce alla seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"Sì, grazie Presidente.

Volevo ulteriori chiarimenti da parte del dottor Angileri.

Da quello che ci rappresenta ha comunicato in Aula che noi attualmente incassiamo una somma di circa 550 mila euro e che con questo servizio di esternalizzazione io ho capito,
550 incassiamo, 500 mila è il minimo che ci deve dare la ditta ma paradossalmente i cittadini, le attività non vogliono più fare pubblicità e quindi si riduce per ovvi motivi, l'importo.

Questa differenza ce la mette la ditta.

La ditta ci ripagherebbe dell'eventuale riduzione di quello che si andrebbe a incassare con la tassa per le affissioni.

Presumo che qualora la maggioranza che abbraccia l'amministrazione Grillo dovesse votare favorevolmente questa delibera che ci si premuri anche per farsi riconoscere determinate
fidegiuzioni a garanzia eventualmente di questi eventuali importi.

Detto ciò io vorrei comprendere una cosa, Dirigente, non riesco a comprendere quale sia il limite strutturale in seno ai nostri uffici, tale per cui queste probabili previsioni in aumento
di incasso non sono realmente raggiungibile dagli uffici e addirittura si affida a lei qualità di dirigente l'obiettivo di aumentare di questi introiti affidando all'esterno il servizio non
riesco proprio a comprenderlo noi andando a riconoscere un agio daremo sicuramente a una ditta un ammontare certo sullo storico di quello che incassiamo che è l'incasso
volontario quindi quello che annualmente il comune incassa dalle affissioni con la prospettiva ipotetica di poter procedere ad incassare maggiori somme dalla riscossione coattiva.

Ci sono degli elementi perché credo che una ditta avrà l'esigenza di avere trasmesso quanto già ad oggi gli uffici comunali hanno prodotto.

Non riesco a comprendere e da quello che ricordo e poco fa glielo riconosceva l'ufficio ha sempre operato con la massima diligenza e con la massima attenzione dove sia l'elemento
differenziale che possa permettere di indurre tutti quanti noi a dire che affidando all'esterno il servizio migliorerà senz'altro rispetto a quanto lei brillantemente da dirigente al settore
finanze e tributi ha fatto in questi anni.

Altra considerazione che faccio visto e considerato che poco fa la mia domanda giustamente lei sottolineava che ogni scelta è naturalmente di natura politica Mi domando e
domando agli amministratori presenti, liberando da queste incompense le figure che operano nel servizio tributi e finanze, vanno ricollocate per altri tipi di servizi.

Per fare cosa in più? Io da amministratore, da sindaco ho necessità di avere più figure che naturalmente mi curano determinati servizi quindi necessariamente devo alleggerirle da
incompense, li libero da quello che può essere la fase coattiva o anche la fase di calcolo delle utenze volontarie, quelle ordinarie, del tributo relativo alla TOSAP, liberando da
quell'incombenza li destino in altri servizi.

Quali sono? Pongo questa domanda se questa considerazione e questa valutazione è stata fatta dagli amministratori e quindi dal sindaco di concerto con il dirigente al settore."

Interviene Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI:

"Chiedo scusa se non sono stato chiaro poco fa.

All'ufficio TOSAP, Affezioni e Pubblicità, praticamente negli anni, fra pensionamenti e spostamenti, non sta rimanendo più nessuno.
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Poi abbiamo delle difficoltà nella gestione sia dell'Imu che della Tari.

l'unica persona che rimarrà in servizio, persona che ancora non ha neanche 36 ore, sarà spostata.

L'attacchino che è in questo momento destinato all'acquedotto farà solo acquedotto perché, come sapete, l'acquedotto è carente di personale.

Ho grosse difficoltà a Quelli che stanno a luglio andranno in pensione l'unica persona a 36 ore.

Gli altri chi? C'è una persona a 32 ore e un'altra persona a 32 ore che già fanno altre attività e sapete l'arretrato che c'è per quando riguarda le verifiche tributarie.

Il mezzo è in riparazione da due mesi ed è un mezzo che ha 12‐13 anni ed è già bello arrugginito e ci vuole un mezzo nuovo, così come ci vuole tutta la manutenzione degli impianti
in gestione del Comune che sarà data a chi si prenderà in gestione il servizio.

Quindi è un discorso di scelte politiche sul potenziamento Il servizio di affizioni, pure se lo prende chi si prende, si prenderà tutti i tributi minori, compreso il servizio affizioni e quindi
colla, personale, mezzo e impianti di affizioni di competenza comunale.

Sì, ma quattro ore in più non potranno consentire la gestione sia dell'imposta di pubblicità che del canone di occupazione.

Non solo.

Chi verrà ha possibilità di fare attività accertativa, passi carrai, impianti pubblicitari che superano i cinque metri, vetrofanie, come ha detto qualcuno.

che praticamente non abbiamo materialmente la possibilità perché l'accertatore, io lo destino almeno un giorno alla settimana alle affessioni in questo momento di categoria B che
va a svolgere manzioni inferiori.

teoricamente, però ha dato la massima collaborazione anche per questo e gliene sono grato per garantire il servizio che fino ad ora, a parte qualche piccola lamentela, è stato gestito
egregiamente."

Alle ore 19:25, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Non riusciamo a capire"

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"che per un problema al computer, al sistema, però se nessuno lo dice è da due ore che chiediamo di capire chi si sono prenotati."

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Grazie Presidente.

Io sinceramente non riesco a capire perché leggo esternalizzazione mediante affidamento in concessione della riscossione.

Noi qua parliamo di affissione.

che non abbiamo più il mezzo, non abbiamo più l'attacchino, non abbiamo più...

Lungi da me, dirigente, dire che sia responsabilità sua anche perché conosco quanto lei è dedito alla sua professione, al suo settore e ai suoi dipendenti addetti al suo controllo.

Però stiamo giustificando l'esternalizzazione mediante l'affidamento in concessione della riscossione per sopperire a quelle che sono le manchevolezze dell'amministrazione rispetto
alla destinazione del personale che è andato in pensione, ad un mezzo che è fermo da due mesi, al personale che è addetto al controllo però un giorno alla settimana svolge
l'attacchino.

fa il servizio di attacchino.

Poi sentiamo dire che la società che dovrebbe prendere l'esternalizzazione tramite bando dovrebbe andare a gestire quelli che sono gli impianti pubblicitari che ad oggi nemmeno noi
conosciamo.

A questo punto io propongo all'assessore Tumbarello per il tramite del suo collega di ritirare l'atto.

che forse credo sia la soluzione migliore da fare in questo momento, ridiscuterla con le commissioni di merito, approfondire quelli che sono tutti gli aspetti per quanto concerne la
discussione con le commissioni di merito, in questo caso la commissione a bilancio.

Per quanto riguarda l'esternalizzazione, ci sono altre commissioni che entrano nel merito.

Per quanto riguarda il regolamento sugli impianti e sulle affissioni, che è ancora un'altra commissione.

Per quanto riguarda il nome mio, del collega Di Pietra, del gruppo Civicamente, chiediamo di ritirare l'atto.

Presumo che qualora venga messo in votazione ci potrebbe essere qualche difficoltà a poterlo votare.

Anche se io, personalmente, già il mio voto lo posso esprimere, è totalmente contrario ad eventuale esternalizzazione di un servizio che tratta di riscossione, però allo stesso tempo è
un servizio sostitutivo a quello che dovrebbe fare il Comune.

Perciò questa è la mia proposta, caro Assessore.

Valutate voi cosa fare e cosa ritenete più opportuno.

Noi siamo qui in aula a aspettare le vostre decisioni."

Prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Colleghi, chi è pronotato a parlare? Assessore, lei voleva replicare? Assessore, io non vedo difficoltà.

Se i colleghi della commissione attività produttive vogliono approfondire l'argomento, io non ho nulla di contrario.
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Si può sospendere la trattazione dell'atto? Assolutamente.

Lo mando in commissione attività produttiva.

È stata esitata con barriere favorevole all'unanimità in Commissione e bilancio, però mi sembra corretta la richiesta anche da parte del collega che ci vuole tranquillamente come
Presidente della Commissione, considerato che trattasi di imposte che poi gravano anche sulle attività produttive, di approfondire la questione, fermo restando che condivido il
pensiero che alcuni regolamenti, fra i quali quelli della pubblicità, devono essere urgentemente aggiornati, perché in questo momento stanno portando perdite alla nostra comunità
per diverse centinaia di migliaia di euro.

che c'è un regolamento che è vecchio, un bisoleto di 30 anni fa e che naturalmente se lo aggiorniamo e si dà anche la possibilità di individuare anche nuovi spazi, sicuramente ad
oggi possiamo introitare diverse centinaia di migliaia di euro che non riusciamo ad incamerare, quindi è questo un impegno che sicuramente ci possiamo permettere di prendere e di
iniziare anche, non è detto che possa essere fatto anche su proposta consigliare, visto che le delibere possono essere anche proposte dallo stesso Consiglio Comunale.

Quindi collega Orlando, io non ho nessuna difficoltà a chiedere non all'assessore ma a chiedere ai miei colleghi di sospendere la trattazione del punto in questione A partire da
domani mattina, se lei ha commissione convocata può aggiungere questo punto all'ordine del giorno all'attenzione della propria commissione e non ci sono problemi di questo tipo,
quindi la possibilità di poterlo tranquillamente approfondire e verificare se ci sono elementi anche da poter apportare.

L'assessore Tumbarello chiedeva di intervenire,"

A questo punto, interviene Assessore Giacomo TUMBARELLO:

"ne ha"

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"facoltà, prega"

Interviene Assessore Giacomo TUMBARELLO:

"l'assessore Io sono esattamente allineato sulle sue posizioni e stavo intervenendo per dire che a me pare che l'esigenza di approfondire l'atto provenga più da parte del Consiglio e
delle commissioni di merito che non da parte dell'amministrazione.

Tra l'altro l'assessore che detiene la delega non è presente, credo che sia stato già convocato nell'apposita Commissione e abbia riferito.

Tra l'altro prendo atto che la Commissione Finanze ha approvato all'unanimità l'atto e quindi ove il Consiglio ritenga la necessità di approfondire ulteriormente Gli aspetti che sono
stati evidenziati dal consigliere Orlando io ritengo che sia legittimo farlo e eventualmente se lo ritiene il consiglio accantona l'atto lo approfondisce nella commissione di merito.

Volevo evidenziare un fatto.

Non ritengo opportuno che l'atto venga ritirato perché l'atto inerisce ad aspetti che attengono alle entrate dell'amministrazione e all'amministrazione comunale non credo che possa
procedere al ritiro dell'atto.

Valutiamo invece insieme, e siamo disponibili, per eventuali modifiche o aumentamenti che si possono eventualmente concordare."

Alle ore 19:37, lascia la seduta Consigliere Rosanna GENNA.

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Grazie.

Grazie Presidente.

Io ringrazio l'assessore per aver accolto il nostro invito e lo ritengo necessario anche perché poi vedo l'assessore parlando e dico già vi sono altre possibilità di eventuale incassi di
pubblicità.

Collega Fici, abbiamo 22 autobus nuovi, se non ricordo male, 22 autobus nuovi, anche se fanno parte del settore SPL, la TOSAP, la pubblicità, se qualora venga predisposto l'impianto
pubblicitario con le misure dedicate a quello che è, tra l'altro collega Il settore di sua competenza cede la sua commissione, l'SPL e il trasporto.

Anche lì noi siamo deficitari.

No, loro sono deficitari perché non sono state prese nemmeno le misure per quanto riguarda la pubblicità.

negli autobus, in tutte le città, nella vicina a Trapani, anche se il servizio è all'esterno, bisogna prima pulirli per avere la possibilità di poter mettere gli adesivi.

Questo è anche un altro introido, è un mezzo che cammina visibile a tutti.

In una città estesa come Marsala la pubblicità sui mezzi ha un valore anche notevole e credo che sia un motivo in più per incentivare anche quello che potrebbe essere il servizio SPL.

Io la ringrazio ancora a stess'ora, mi dedicherò all'interno della Commissione insieme ai miei colleghi ad approfondire la proposta dell'amministrazione e in ogni caso ad effettuare
eventuali emendamenti o proposte migliorative per quanto riguarda questa proposta da voi avanzata."

Prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Colleghi, eravamo rimasti da conferenza dei capi gruppo che avremmo aggiornato i lavori il 29 gennaio e possibilmente poi riconvocarci con qualche giorno, lunedì 29.

sulla base anche delle discussioni emerse e anche dei ragionamenti che sono stati fatti, ritengo che sia più opportuno, colleghi, che invece di convocare il Consiglio per il 29,
aggiornarci direttamente a mercoledì 31 gennaio, in modo tale che diamo la possibilità anche alla commissione attività produttive di approfondire in questi giorni l'atto deliberativo
in questione e dare anche la possibilità alla commissione urbanistica di definire attività produttive già discusso le diamo la possibilità di convocare però abbiamo due delibere in
commissione urbanistica fra le altre cose l'approvazione dello studio e classificazione delle tipologie edilizie del centro storico ai sensi della legge del giornale 13 del 2015 che è in
commissione da quasi quattro mesi quindi vi invito da qui al 31 di discuterla questa proposta deliberativa, quantomeno iniziare la discussione anche in consiglio comunale, consiglio
che passa l'acqua non lo metto in dubbio però io dico se abbiamo il regolamento edilizio è giusto che ci siano due sedute settimanali sul regolamento edilizio si convocano ulteriori
commissioni per poter trattare anche gli altri punti all'ordine del"

Alle ore 19:39, lascia la seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Alle ore 19:39, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.
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Alle ore 19:40, lascia la seduta Consigliere Nicola FICI.

Alle ore 19:40, lascia la seduta Consigliere Gaspare PASSALACQUA.

Alle ore 19:41, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Alle ore 19:41, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Prende la parola Consigliere Gabriele DI PIETRA:

"giorno Intervengo giusto per una comunicazione, mi dispiace farlo solo a fine seduta, ma per impegni lavorativi ho raggiunto l'aula già a lavori iniziati.

per trattare ancora una volta in questa Aula, oltre al lavoro già svolto dalla Ottava Commissione Consiliare presieduta dal Consigliere Pastalacqua, della situazione verificatasi presso
il teatro comunale Eliodoro Sollima.

A me dispiace notare ancora una volta in questa occasione, e spero che sia soltanto una mia impressione, una mancanza di passione dai politici locali verso quanto accaduto.

quasi come se il teatro comunale fosse solo ed esclusivamente delle associazioni che organizzano eventi durante l'anno, dei laboratori teatrali che si svolgono in città, delle
associazioni che si occupano delle stagioni concertistiche o ancora delle stagioni teatrali.

Non valorizzando non mettendo in risalto quello che è il valore che per Marsala ricopre questo luogo sacro della cultura.

Abbiamo un gioiello e invece anche in questa occasione è mancata quella grinta pronta a difendere ad ogni costo il nostro teatro comunale.

Presidente, io ringrazio l'ottava commissione consigliare che in questi mesi, da quando alcuni cittadini, e mi sento di ringraziare pubblicamente anche l'attore marsalese Massimo
Pastore per aver più volte interessato gli organi competenti, la stampa, per aver provato a accendere quell'attenzione necessaria, utile a tutelare il valore del teatro comunale.

La Commissione più volte ha chiesto documentazione agli uffici del settore competente, ne abbiamo ricevuto solo una parte, abbiamo chiesto integrazione, non ancora pervenuta,
abbiamo provato a convocare in Commissione alcuni tecnici, abbiamo convocato per la prossima settimana un'audizione chiedendo la presenza del sindaco, dell'assessore del
dirigente del settore e dell'APO ed è mortificante, Presidente, apprendere per le vie brevi che questo pomeriggio All'Ars, a seguito di un'interpellanza presentata dal deputato onorevole
Dario Safina, l'assessore regionale ha comunicato all'intera Aula che il comune di Marsala è già stato diffidato i primi giorni di dicembre per ripristinare lo stato dei luoghi,
riconoscendo che quanto accaduto all'interno del teatro è un orrore.

Presidente, il teatro comunale non è né mio, né del Presidente dell'Ottava Commissione, né dei consiglieri.

Noto con dispiacere che c'è poca grinta, poca voglia di tutelare questo luogo che ricopre un'importanza fondamentale per la città.

Anzi, le dirò di più, Presidente.

Le dirò di più.

Quando alcuni consiglieri comunali hanno provato a mostrare dei dubbi, delle perplessità agli uffici competenti.

abbiamo ricevuto delle risposte per nulla, per nulla soddisfacenti, quasi come se inventassimo norme non esistenti.

Si parlava di opelegis, di tutela del teatro comunale, della mancata iscrizione dello stesso presso i necessari registri e invece oggi apprendiamo, ripeto, per le vie brevi che all'asta è
stato confermato che il comune di Marsala è già stato diffidato a ripristinare lo Stato dei luoghi.

Ha preso questa notizia questo pomeriggio.

Non resto nemmeno molto sorpreso, assessore, perché ascoltando l'intervista alla conferenza stampa del sindaco, leggendo, a dire il vero, le notizie che la stampa ha reso note
all'intera cittadinanza, si legge che già il Comune ha individuato la ditta per effettuare i lavori.

E invece c'è una Commissione che da mesi prima solleva un dubbio, una perplessità e viene quasi considerata pazza.

Chiede la documentazione e non viene data risposta in maniera chiara.

Non vengono forniti tutti gli atti, non viene fornita l'intera documentazione.

Oggi apprendiamo che la Regione, grazie a un deputato trapanese, che ringrazio, che ringrazio un deputato trapanese che deve, alla Regione, farsi portavoce e provare a tutelare il
nostro teatro comunale.

Questo è mortificante.

Per carità, sarà ancora una volta, dirà il Sindaco, una questione di formazione, di diplomazia, di interlocuzioni necessarie con gli anticompetenti, con la sovrintendenza, ma se quanto
riferito oggi Corrisponde a verità è davvero una sconfitta per l'intera classe dirigente cittadina che non è riuscita a tutelare ad ogni costo il teatro comunale.

Sinceramente sono felice se il risultato verrà raggiunto a breve per il ripristino e anzi A questo dovrebbe eseguire un'azione che da anni, purtroppo, nessuna amministrazione ha mai
intrapreso, quella della richiesta di scrivere il teatro comunale Liodoro Sollima al patrimonio culturale nazionale, che consentirebbe anche di ottenere più facilmente dei contributi, art
bonus e quant'altro, non ricordo i nomi specifici.

Queste sono azioni che tutelano luoghi presidio di cultura.

Troppe volte si parla di cultura.

Abbiamo perso un'occasione per incidere in maniera positiva.

Il nostro augurio è quello di rivedere presto il teatro comunale, quale gioiello che eravamo abituati a osservare e ammirare."

Alle ore 19:41, lascia la seduta Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI.

Alle ore 19:42, si unisce alla seduta Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI.

Alle ore 19:46, lascia la seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO che dichiara:
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"Se a conoscenza di quanto detto dal collega di Petra, se risulta vero che la sorrintendenza o chi per loro abbia già diffidato, abbia risposto, ci sia stata una relazione e abbia risposto
che il Teatro Sollima deve essere quanto meno asportata questa vernice"

A questo punto, interviene Assessore Giacomo TUMBARELLO:

"acrilica Sono informato, però rispetto alla documentazione che la Commissione ha richiesto all'architetto Pipitone io mi sono fatto parte attiva e l'ho sollecitato perché provvedesse
con urgenza.

Tra l'altro, se non ricordo male, credo che ci sia stata una convocazione nei miei confronti per riferire su questo argomento.

Io ho dato in carico alla mia segreteria di informare alla Commissione che i contenitori culturali non rientrano tra le mie attribuzioni e quindi eventualmente la richiesta la girerò per
conoscenza all'assessore Bilardello che detiene la delega per i contenitori culturali.

Per quanto riguarda questa diffida che sarebbe pervenuta da parte della Regione mi farò parte attiva perché laddove sia stata acquisita e ingioitata provvederò personalmente a
trasmetterla alla Commissione."

Alle ore 19:49, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare PASSALACQUA.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Perfetto."

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"Prego collego Orlando, l'invito ad essere anche breve.

Bravissimo signor Presidente.

Assessore Tumbarello, noi stiamo parlando del teatro Lodoro Solli ma in via teatro a Marsala.

non stiamo parlando di una giunta municipale che è al di fuori di quella di Marsala.

Mi sembra assurdo che voi non sappiate se, voi, dico lei, che fa parte di questa giunta, se al comune di Marsala è arrivata una diffida da parte della Regione.

Capisco che non è la delega di sua competenza, ma noi stiamo parlando di un bene culturale, di un immobile, un gioiello della città e presumo che almeno voi in giunta di questa
cosa ne avete parlato.

Capisco e ripeto che non è la sua delega, ma dico che tra voi assessori parlate, comunicate.

Allora, Assessore, io la invito e inviterò l'assessore Billardello.

Glielo comunico, Presidente, perché lei ci ha autorizzato ad un soprallogo a Terrato Sollima venerdì 26.

Invito lei a farsi carico, Assessore, a sollecitare al suo collega Billardello, qualora questa diffida sia arrivata realmente, a produrla giorno 26 durante la Commissione.

Le sto dicendo che noi abbiamo un sopralluogo al teatro giorno 26 autorizzato dal Presidente.

di venire con le carte che abbiamo chiesto, non per quanto riguarda il bagno, ma per quello che è accaduto.

Perché noi abbiamo chiesto determinate carte e sono arrivate quelle relativamente al costituente o bagno per diversamente abili.

Grazie Presidente."

Alle ore 19:51, si unisce alla seduta Consigliere Nicola FICI.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"Grazie a lei, collega Orlando, e alla colleghi.

Aggiorniamo i lavori a mercoledì 31 gennaio.

alle ore 16.30, quindi i lavori vengano aggiornati a mercoledì 31 gennaio alle ore 16.30.

Diamo mandato al Presidente della Commissione di Attività Produttive di convocare e se già convocata di aggiungere il punto all'ordine del giorno del canone della discussione Stavo
spiegando che possibilmente, in data 31, la proposta deliberativa sia attenzionata dalla sua Commissione.

Detto ciò, colleghi, auguro una buona serata a tutti.

La seduta è chiusa."

Alle ore 19:52, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 19:52, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 19:52, lascia la seduta Consigliere Nicola FICI.

Alle ore 19:52, lascia la seduta Consigliere Gaspare PASSALACQUA.

Alle ore 19:52, lascia la seduta Dirigente di Settore ‐ Vice Segretario Generale Filippo ANGILERI.

Alle ore 19:53, lascia la seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

La seduta termina alle 19:53.
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